VERBALE N. 8

VERBALE  RIUNIONE SINDACALE
Il giorno 27 agosto 2008 alle ore 11:00, si sono riuniti, presso la sala delle adunanze dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, in Parma  - Via Garibaldi 75 sede AIPO, il Direttore Aipo, Dott. Ing. Luigi Fortunato, il Dirigente Dott. Romano Rasio, il Funzionario Responsabile per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher e Marinella  Bullegas in qualità di Segretario Verbalizzante. 

Sono altresì presenti le RSU nelle persone di Angela Sutera, Giovanna Vizzuso, Daniela Cammarata, Elena Giancola, Cristian Morganti, Filomena De Martino, Fernando Altobello, Luca Zilli, Pierpaolo Erbacci; infine è presente per CISL F.P. Paolo Succi e Vittorino Borrini, per CGIL F.P. Adele Ventura, delegato CGIL F.P. Calogero Rampello, per UIL F.P. Dante Acerbi e per CISAL Riccardo Marini e Luigi Caligiuri.

Dopo un breve saluto apre la discussione il Direttore e spiega l’idea dell’Amministrazione circa  l’utilizzo del fondo.
L’obiettivo è quello di incentivare al massimo il percorso per valorizzare il personale AIPO.

Il funz. Antonio Eccher spiega che oggi alcune modalità di spesa andrebbero approfondite: la reperibilità e il rischio sono un argomento ancora non approfondito, e tutt’ora si fa riferimento al contratto Ministeri e non al CCNL Enti Locali.

L’idea sarebbe di cominciare a lavorare su questa questione – reperibilità, rischio, servizio di piena - e, individuare il personale che ne ha diritto. 

Per Angela Sutera la modalità di applicazione sarebbe dovuta scaturire dal lavoro svolto dalla commissione idraulica, che nel verbale conclusivo aveva dato delle indicazioni in merito, ma l’amministrazione non ha ancora preso delle decisioni; tra l’altro si attende ancora il modello organizzativo che  doveva essere presentato nell’autunno scorso.

Fernando Altobello puntualizza che Aipo utilizza ancora oggi, per la ripartizione del fondo, il metodo del Ministero.

Il funz. Antonio Eccher ribadisce che le spese per la progressione orizzontale rispetto allo scorso anno, per gli effetti dei concorsi, sono diminuite a circa € 280.000 – (vedi es. P.O. non sostituite ), quindi esiste un margine di spesa su cui si potrebbe intervenire.

Per la individuazione del  personale che ha diritto all’indennità di rischio, bisogna chiarire se è limitato solo al personale idraulico e tecnico o può essere anche corrisposto anche ad altre figure es. autisti.

Si stabilisce di istituire una commissione mista Amm/ne e rappresentanti delle varie  sigle sindacali per definire entro novembre p.v. alla definizione degli aventi diritto.

Adele Ventura CGIL F.P. concorda per la commissione in questione, ma ritiene che per il rischio degli autisti ci sono già le polizze assicurative sia che si guidi l’auto dell’ente che il mezzo proprio e vorrebbe capire quale altro eventuale  rischio si vuole coprire.

Il Direttore spiega che per gli autisti bisogna valutare bene il concetto di rischio. 

Adele Ventura per CGIL F.P. ribadisce che è comunque coperta l’attività degli autisti non solo a livello personale ma anche per i terzi trasportati dalle assicurazioni che debbano coprire questi rischi. Raccomanda alla commissione tecnica l’attenzione massima per poter capire chi ne ha diritto di apposita indennità all’interno di una visione totale del problema

Relativamente al resto del fondo la stessa comunica che si deve diversificare e, si deve valutare unitamente all’amministrazione la redistribuzione delle risorse.

Cosa estremamente difficoltosa visto che non si conoscono ancora i carichi di lavoro.

 Il Direttore sostiene che i carichi di lavoro hanno tutta l’ importanza e il ruolo che si vuole attribuire ad essi ma che anche questo problema verrà risolto.

Paolo Succi CISL F.P. ritiene che la commissione sia giusta , ma per gli autisti tiene a precisare che si tratta di un disagio e non di un rischio, per quanto riguarda il fondo vorrebbe che ci fossero riunioni specifiche per poterne discutere. Sostiene altresì che è contrario ai  carichi di lavoro, invece è d’accordo sulla valutazione.

Il funz. Antonio Eccher spiega che i carichi di lavoro non sono legati alla produttività e l’obiettivo dell’Amm.ne è  quello di arrivare ai criteri di valutazione da legare al fondo.

Il Direttore dichiara che si aspettava dalle OO.SS. e RSU una proposta unitaria relativa al fondo.

Si discute sul regime delle P.R. e delle P.O.

Il funz. Antonio Eccher sostiene che l’istituto delle P.R. all’AIPO non è stato applicato correttamente, ma dovrebbe essere attivato in un ottica diversa.

Il Direttore precisa che per il 2008 uno dei criteri degli obiettivi dei dipendenti sarà il comportamento e  su questo verranno valutati. E i criteri si baseranno su:

 1) obiettivo: connesso alla realizzazione degli obiettivi generali assegnati alla  struttura;

2) obiettivo: capacità di relazionarsi con i colleghi.

Gli obiettivi verranno valutati dai Dirigenti.

Il Direttore dice che questo tipo di valutazione è già stata sperimentata con risultato positivo.

Continuando sostiene che debba essere ampliata la  parte variabile del fondo.

Dante Acerbi UIL F.P. sostiene che le progressioni non ingessano il fondo stabile, anzi il fondo stabile può aiutare quello variabile e non viceversa. Le progressioni orizzontali rimangono per le OO.SS. e RSU. una priorità.

Il Direttore dice che non è il momento di chiedere delle risorse aggiuntive. Si cominci a rinunciare  al garantismo, e si inizi subito la competizione.

Dante Acerbi UIL F.P. spiega la teoria del fondo stabile  e quali istituti si finanzia da  esso.

Vittorino Borrini CISL F.P vorrebbe valutare la proposta fatta delle OO.SS. e quella fatta dall’amministrazione per vedere di intersecarle.

Dante Acerbi UIL F.P.  chiede chiarimenti sulla vecchia riunione e sulla questione del part-time.

Il funz. Antonio Eccher comunica che dal fondo sono stati tolti i fondi relativi i risparmi del part-time come previsto dalla L.133/08; si potrebbe calcolare eventualmente la quota part-time sino a giugno ma solo per quest’anno.L’Ente si riserva una verifica Spiega altresì alle OO.SS. che per il pagamento delle quote sindacali in l’AIPO devono essere fatti 18 mandati mensili e, questo comporta una certa spesa, invece l’Amm.ne vorrebbe fare un mandato unico e pagarlo alla sede di Parma a partire da gennaio 2009. Su questo punto non si è raggiunto l’accordo e, l’Amministrazione ha dichiarato che comunque da gennaio effettuerà i pagamenti presso le sede di Parma.

L’Amministrazione su richiesta delle RSU si impegna a  presentare nella riunione del giorno 12/09 p.v. una bozza di accordo relativa al fondo 2008/2009.

La seduta si chiude, le prossime riunioni si terranno il giorno 12 settembre ore 10.30 e il giorno 17 settembre ore 10,30 verrà comunicata tramite e-mail dal funz. Antonio Eccher.

Parma 01.09.2008

Il Segretario Verbalizzante                                                                                         Marinella Bullegas
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